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TACQUF.S FUX

Lo scrittore Jacques Fux La copertina del libro

Un romanzo che dà voce
a tre generazioni di donne
L'orrore dell'Olocausto
Sara affida il dolore al suo diario
Clara alle sedute di psicoanalisi
Lola scardina il silenzio
sul trauma irreparabile

e generazioni
hanno bisogno
di parlare. Di te-
stimoniare. Di

trasformare l'indicibile in rac-
conto e riflessione. Di dare for-
ma a ciò che è stato murato dal

silenzio e che non cessa di ripe-
tersi di generazione in genera-
zione». Il romanzo dello scrit-
tore brasiliano Jacques Fux,
pubblicato da Giuntina nell'ef-
ficace traduzione di Vincenzo
Barca, riesce a raccontare tre
generazioni di donne contem-
poraneamente.
Le tre voci infatti si alterna-

no di volta in volta in tutto il li-
bro: prima il diario di Sara, na-
ta nel 1926 a Lodz in Polonia e
unica sopravvissuta ad Ausch-

witz della sua famiglia; poi Cla-
ra, sua figlia, nata nel 1949 in
Brasile dove Sara ha cercato di
fuggire all'orrore dell'Olocau-
sto e infine Lola, nata nel
1984, la figlia di Clara, giova-
ne ricercatrice universitaria
che cerca di studiare e spezza-
re per sua figlia Luiza la terribi-
le eredità della famiglia: «Noi,
nipoti, figli e partecipi del ter-
rore, diciamo solitamente che
l'esperienza non è indicibile. E
molto peggio: è invivibile. E

l'invivibile viene trasmesso at-
traverso il corpo e il sangue».
E significativo anche il mon-

do in cui ci arrivano le loro pa-
role: quelle di Sara dalle pagi-
ne del diario che comincia a
scrivere nel 1939; le considera-
zioni di Clara vengono affida-
te alle sedute di psicoanalisi e
così compaiono anche gli inter-
venti della terapista mentre la
voce di Lola è quella più lettera-
ria e sembra inglobare e riela-
borare anche le altre due. E in-
fatti la nipote che riesce a scar-
dinare il silenzio sul trauma ir-
reparabile che segna tutte lo-
ro: «Per Sara e per la sua gene-
razione enfatizzare l'oblio è
stata una forma di sopravvi-
venza. Ricordare significava
aprire brecce in un dolore ad-
dormentato. Per Clara e per la
sua generazione dimentica-
re-sublimare è stata una ma-
niera di tornare a vivere. Ricor-
dare divenne un riscatto dalla
sofferenza di quel passato non
vissuto. Per me... dimentica-
re-sovvertire è una decisione
politica che porta alla ripetizio-
ne... Ricordare, educare, scri-
vere: tentativo (inutile) di ca-
pire». Così la nostalgia diventa
una ferita incurabile, il diario
una sorta di testamento e la
triade solo al femminile sem-
bra destinata ad avere figure
maschili solo di passaggio e al-
la fine ininfluenti. —
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